
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

   Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre,: tu, che all’annuncio dell’angelo ci 
ha rivelato l’incarnazione di Cristo tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guida-
ci alla glori della risurrezione. 
   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù Tu scegli ciò che è povero e umile per portare la Tua salvezza:  

fa’ che io viva secondo il Tuo amore e Ti testimoni con l’umiltà della mia vita. 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

IV Domenica di Avvento - Anno C   ♦   22 Dicembre 2024 

.    LA LIBERANTE OBBEDIENZA DI MARIA   .  
 

   L’uomo ha una vocazione fondamentale iscritta nel suo 
essere, quella di vivere nell’amore verso Dio, verso il 
prossimo, verso sé stessi e verso il creato. 
   Gesù è venuto sulla terra per rivelare all’uomo questa 
sua vocazione e anche per dargli la forza per realizzarla:   
Gesù, infatti, come dice il Vangelo di Giovanni, è venuto 
pieno di grazia e di verità. 
   E ognuno, per salvarsi più profondamente e più        
sicuramente, deve realizzare la sua vocazione specifica,    
anch’essa ricevuta e iscritta nel suo essere, e corrispon-
dente alla volontà di Dio Padre. 
   Lo ha fatto Gesù, che ha realizzato la sua vita donando-
la, secondo la volontà del Padre; lo ha fatto la Madonna,. 
che ha realizzato sé stessa nel diventare la Madre del    
Signore, accogliendo così il disegno eterno di Dio, iscritto 
nel suo essere e comunicato dall’angelo Gabriele. 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

NECESSITA’ DELL’AUTORITA’ POLITICA  
 

   La Chiesa si è confrontata con diverse concezioni dell'autorità, avendo 
sempre cura di difenderne e di proporne un modello fondato sulla natura 
sociale delle persone.  
   Iddio ha creato gli esseri umani sociali per natura; e poiché non vi può 
essere “società che si sostenga, se non c'è chi sovrasti gli altri, muovendo 
ognuno con efficacia ed unità di mezzi verso un fine comune, ne segue che 
alla convivenza civile è indispensabile l'autorità che la regga; la quale, non 
altrimenti che la società, è da natura, e dunque viene da Dio.  
   L'autorità politica è pertanto necessaria e deve essere una componente 
positiva e insostituibile della convivenza civile.  

  Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 393  

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   LA PREPARAZIONE DEL NATALE  
 

   La venuta del Figlio di Dio sulla terra è un avvenimento di tale portata che Dio lo 
ha voluto preparare nel corso dei secoli.  
   Riti e sacrifici, figure e simboli della «prima Alleanza», li fa convergere tutti verso 
Cristo; lo annunzia per bocca dei profeti che si succedono in Israele; risveglia    
inoltre nel cuore dei pagani l'oscura attesa di tale venuta. 
   San Giovanni Battista è l'immediato precursore del Signore, mandato a          
preparargli la via. «Profeta dell'Altissimo», di tutti i profeti è il più grande e l'ultimo; 
egli inaugura il Vangelo; saluta la venuta di Cristo fin dal seno di sua madre e trova 
la sua gioia nell'essere «l'amico dello sposo», che designa come «l'Agnello di Dio 
che toglie il peccato del mondo».  
   Precedendo Gesù «con lo spirito e la forza di Elia», gli rende testimonianza con la 
sua predicazione, con il suo battesimo di conversione ed infine con il suo martirio. 

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, 522-523 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Mic 5,1-4a    

Dal libro del profeta Michea  

   Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per 
essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui che deve  
essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai 
giorni più remoti. 
   Perciò Dio li metterà in potere altrui, fino a quando partorirà colei 
che deve partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. 

   Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del     
Signore, suo Dio. Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli estremi 
confini della terra. Egli stesso sarà la pace!».  
Parola di Dio.  A. - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 79 (80)  

R. Signore, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.   

Tu, pastore d'Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. R.    
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.  R.    
 

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, 
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  . R.  
 
SECONDA LETTURA                               Eb 10,5-10   

Dalla lettera agli Ebrei  

   Fratelli,  entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né 
sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai    
gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: 
"Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro -per 
fare, o Dio, la tua volontà"». 
   Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici 
né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che       
vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per 

fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. 
Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù 
Cristo, una volta per sempre.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

CANTO AL VANGELO                            Luca 1,38  

Alleluia, alleluia.  
Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola.   
Alleluia. 
 
VANGELO                                             Lc 1,39-45   

Dal Vangelo secondo Luca. A - Gloria a te, o Signore   

   In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda.  Entrata nella   casa di Zac-
carìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta  ebbe udito il saluto 
di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  
   Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran 
voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga 
da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 

che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 

 
  

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

 Accogli, o Signore, i doni che abbiamo deposto sull’altare e consacrali con la     
potenza del tuo Spirito che santificò il grembo della Vergine Maria.  

Per Cristo nostro Signore.  A - Amen. 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE  

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Dio onnipotente, che ci hai dato il pegno della redenzione eterna, ascolta la nostra 
preghiera: quanto più si avvicina il grande giorno della nostra salvezza, tanto più cre-
sca il nostro fervore, per celebrare degnamente il mistero della nascita del tuo Figlio. 

 Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  A - Amen. 
 
 
 

 
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    


